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La legge 27.12-2019 n. 160, bilancio di previsione per l'anno finanziario 2020 (G.U. 30.12.2019 n.

45 S.O.) art. 1 commi da 219 a 224 ha introdotto una specifica agevolazione relativa agli interventi

sulle facciate esterne degli edifici ubicati nelle zone omogenee A e B come definiti dall'art. 2 D.M.

1444/1968, unitamente ai requisiti necessari all'avvio di modalità e procedure da parte dei soggetti

suscettibili di beneficiarne.

Successivamente  con  circolare  dell'Agenzia  delle  Entrate  14.02.2020  n.  2/E  e  nota  Ministero

BB.CC.TT. 19.02.2020 n. 4961 sono state fornite esplicazionI e chiarimenti in ordine soprattutto

all'individuazione  degli  ambiti  assimilabili  alle  predette  zone A o B sulla  base della  normativa

regionale e dei regolamenti edilizi comunali.

A  tale  proposito  vi  si  evince  che  non  è  imposto  alle  "amministrazioni  locali  di  applicare

meccanicamente nei propri territori la suddivisione in zone omogenee al fine di stabilire le dotazioni

urbanistiche …." precisando che "per usufruire del beneficio fiscale occorre semplicemente che tali

edifici si trovino in aree che, indipendentemente dalla loro denominazione, siano riconducibili o

comunque equipollenti a quelle A o B descritte dal D.M. 1444/68".

Regione Lombardia, a partire dalla l.r. 11.03.2005 n 12 (Burl 16.03.2005 n. 11) e s.m.i ha superato

la nomenclatura alfabetica attribuita alle zone urbanistiche dal pari D.M., consentendo ai comuni di

proporne  una  definizione  direttamente  riferita  alle  connotazioni  storico/insediative/funzionali

variamente densificate e paesaggistico/ambientali dei rispettivi territori, riconducibili alle macro-

categorie  così  denominate:  tessuto  urbano  consolidato,  ambiti  di  riqualificazione  o  di

trasformazione, ambiti agro/colturali, ambiti di non trasformazione e di tutela integrale.

Il Comune di Argegno, già dotato di PRUG approvato con DGR 25.05.1993 n. 36663 e successive

varianti, ha ottemperato alle scadenze impresse dalla richiamata legge regionale, approvando il PGT

con D.C.C. 28.06.2013 n 14 (Burl 05.02.2014 n. 6).

Dagli elaborati di Piano emergono gli acronimi assegnati agli ambiti omogenei di cui merita, per il

tema  in  esame,  segnalare  i  NAF "Nuclei  di  Antica  Formazione"  e  VIS  "Ville  e  organismi  di

Impianto Storico connessi a compendi di pregio ambientale" inquadrabili come tessuti urbani di

impianto storico,  i  TUC "Tessuto Urbano di  Completamento",  i  TUV “Tessuto Urbano ad  alta

incidenza  di  Verde”,  i  TPC  "Tessuto  Produttivo  Consolidato"  e  i  TTR  “Tessuto  Turistico  –

Ricettivo” come tessuti urbani di impianto recente compresi gli ambiti a APG "Aree e attrezzature

Pubbliche di interesse Generale" loro parte integrante.

Orbene, ai fini della fornitura di indicazioni comportamentali coerenti con l'ordinamento legislativo

rubricato  a  servizio  delle  certificazioni  rilasciabili  dal  Comune  rispetto  all'idoneità  delle  aree,

assimilabili alle zone A o B, ove ricadono gli edifici interessati alle cennate agevolazioni, si è reso

necessario  effettuare  le  dovute  sovrapposizioni  fra  le  cartografie  previsionali  in  capo  alla

strumentazione urbanistica previgente e vigente (tavole BF.1 e BF.2) per poter redigere il supporto

rappresentativo  degli  ambiti  legittimati  ad  ammettere  gli  interventi  sugli  edifici  beneficiari  del

cosiddetto "bonus facciate" (tavola BF.3) atteso che queste aree debbano essere riconducibili alle

zone A o B, escludendo una mera trasposizione meccanica o equipollenza formale con parametri di

densità oggettivamente obsoleti e comunque riscontrabili nelle sole grandi concentrazioni urbane,

rileva sottolineare come oltretutto in Lombardia le disposizioni del D.M. siano disapplicate, salvo la

partita delle distanze fra fabbricati, ai sensi e per gli effetti dell'art. 103 comma 1 bis l.r. 12/2005 cit.

Ne deriva  che la  mappa del  territorio  comunale come sopra  all'uopo predisposta individui  con

apposita colorazione gli ambiti ove trova applicazione la richiamata disciplina impressa dall'art. 1

comma  219  e  segg.  L.  160/2019,  sulla  base  delle  seguenti  appartenenze  nominali:  A  o  B1

1 A mente dell'art. 2 del D.M. vi rientrano anche gli immobili destinati alle attività produttive di impianto

esistente da completare; infatti sono denominate D solo le parti del territorio riservate ai nuovi insediamenti

per impianti industriali o assimilabili.
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identificate nel PRUG previgente e recepite dal PGT vigente negli ambiti NAF, VIS, TUC, TUV,

TPC e TTR con gli assestamenti dovuti  all'unificazione delle basi  cartografiche originariamente

diverse.
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